
12 E 13 GIUGNO ALLE URNE

Scheda 1: i limiti
Via il vincolo della legge 40, 
secondo il quale le coppie per 
accedere alla procreazione 
assistita devono essere in 
possesso di una diagnosi 
medica di sterilità. Cancellare 
ogni principio di gradualità 
nel ricorso alle tecniche di 
fecondazione artificiale

Scheda 3: la ricerca
Sì alla sperimentazione sugli 
embrioni. Consentendo quindi 
la crioconservazione degli 
embrioni stessi e la clonazione 
mediante trasferimento di 
nucleo. Lo scopo è quello 
di permettere ricerche con 
cellule staminali attraverso la 
clonazione terapeutica

Referendum,
si torna alle urne
il 12 e 13 giugno

Il referendum unisce i due “rivali”
Il sindaco Cotta e l’ex candidato Lucia Rossi firmano il manifesto dell’astensione
Ma nell’Ulivo questa presa di posizione diventa un ulteriore elemento di “scontro”

Scheda 2: i diritti
Cancellare le parti della legge 
che tutelano i diritti di tutti i 
soggetti coinvolti, compreso 
il concepito. Secondo i 
promotori, il riconoscimento 
dell’esistenza del concepito 
porterebbe a rimettere in 
discussione il diritto di aborto 
sancito dalla legge 194

Scheda 4: l’eterologa
Abolire il divieto di 
fecondazione eterologa, 
cioè condotta grazie ad un 
donatore esterno alla coppia 
(sia maschio o femmina). Un sì 
significa conferire allo Stato la 
responsabilità di permettere la 
nascita di bambini che hanno 
un solo genitore biologico.
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VIGEVANO - «La vita non 
può essere messa ai vo-
ti». Ma chi ha fatto votare 
Lucia Rossi alle comuna-
li, non ha certo gradito la 
presa di posizione dell’ex 
candidato sindaco del-
l’Unione di centrosinistra, 
che si è schierata, ade-
rendo al manifesto, per 
l’astensione al referen-
dum sulla procreazione 
assistita dei prossimi 12 e 
13 giugno.  Una scelta di 
campo che ha “spiazza-
to”  i colleghi della coali-
zione, creando malumore 
soprattutto tra i diessini e 
l’ala sinistra dello schie-
ramento.  «Si tratta di una 
scelta personale - affer-
ma la Rossi - di una que-
stione di coscienza, non 
certo di politica. Io sono 
e resto nel centrosinistra, 
non rinnego quella scelta, 
ci mancherebbe, ma nel 
patto elettorale non c’era 

❜E COSTA SI SCAGLIA CONTRO LA PROPAGANDA IN CHIESA
Dai malumori interni, agli strali esterni. Nel 
mirino finisce la posizione della Chiesa, espressa 
direttamente dal pulpito. «Parlo da cattolico - dice 
Antonio Costa, coordinatore dei Ds - e non posso  
non esprimere condanna per la propaganda 
attuata dai professori di religione nelle scuole, 
pagati, non dimentichiamolo, da tutti noi, che 
distribuiscono volantini invitando all’astensione. 
Così come condanno anche i “comizi” in Chiesa. 
Non è possibile che la Chiesa, finanziata - e 

dico giustamente - dallo Stato mediante l’8 per 
mille, attuino una battaglia di propaganda anti-
referendum. Legittimo assumere una posizione, 
ma non utilizzare l’altare e le funzioni per 
fare propaganda». In chiusura un messaggio 
al sindaco, che ha firmato il documento per 
l’astensione. «Mi auguro che il Comune, così 
come ha fatto in occasione delle elezioni 
amministrative invii sms per ricordare giorno e 
orari di voto per il prossimo referendum».

no rimasto sorpreso. Sin-
ceramente pensavo assu-
messe un’altra decisione: 
andare alle urne e votare 
no. Sia chiaro -afferma 
Antonio Costa -  la scelta 
di Lucia è legittima, visto 
che dalla Margherita non 
è arrivata alcuna indica-
zione di voto, ma mi sarei 
aspettato, avrei auspica-
to non dico una posizio-
ne concordata, ma alme-
no conosciuta. Una cosa 
comunque deve essere 
chiara: questa scelta del-
la Rossi non avrà alcuna 
ripercussione o dei con-
traccolpi sotto il profilo 
politico. Sapevamo per-
fettamente che sul refe-
rendum potevano esser-
ci dei fronti contrapposti. 
L’unica cosa, l’unico au-
spicio era quello di cono-
scere la scelta che avreb-
be compiuto la Rossi».

Mario Pacali

proprio nulla rispetto alla 
questione referendaria. 
Ed ho agito come donna e 
come cattolica, ascoltan-
do, ripeto, solo ed esclu-
sivamente la mia coscien-
za. E senza per questo 
tradire la coalizione». 
Nessuna questione politi-
ca. E se vogliamo, proprio 
ciò che la politica ha divi-
so, questa consultazione 
ha unito. E ci riferiamo 
al fatto che il manifesto 

per l’astensione promos-
so dal Comitato Scienza 
e Vita, vede tra i firma-
tari non solo la Rossi, ma 
anche il primo candidato 
sindaco dell’Unione Giu-
seppe Vico, il primo citta-
dino in carica Ambrogio 
Cotta Ramusino, ed alcu-
ni componenti del Comi-
tato civico che in campa-
gna elettorale aveva pe-
santemente contestato la 
“propaganda” della Rossi 

contro la giunta uscente 
di centro-destra. «Mi fa 
piacere che ci sia anche 
Cotta, ma non voglio che 
questa mia scelta, di ca-
rattere personale - con-
clude la Rossi - venga in 
qualche modo strumenta-
lizzata sotto il piano poli-
tico».
Certo, c’è qualche ri-
schio. E lo dimostra il 
“malessere” della sinistra 
rispetto alla scelta della 

Rossi. E se l’ex sindaco 
Bonecchi non si strappa 
i capelli - «sulle questio-
ni di coscienza non val-
gono i vincoli dei partiti, 
figuriamoci quelli delle 
coalizioni. Io poi sono an-
che per l’eutanasia...» - il 
coordinatore cittadino 
della Quercia si dichiara 
“sorpreso” per la decisio-
ne dell’ex candidato, og-
gi capogruppo consiliare 
del centrosinistra. «Sì, so-

VIGEVANO - Mancano ormai dieci giorni 
all’apertura delle urne, e i dibattiti sul-
l’argomento procedono a ritmi sostenu-
ti. Lunedì sera è stata la volta del Centro 
Sociale Anziani di via Sacchetti. Obietti-
vo dell’incontro: sensibilizzare i presenti 
riguardo l’importanza di votare quattro 
si. Si è trattato di una serata costruttiva, 
nella quale hanno avuto voce in capitolo 
anche gli esponenti del comitato “Scien-
za e vita” costituitosi nelle scorse setti-
mane a favore dell’astensionismo. Molti i 
temi sviscerati. «Ragionando dal punto di 
vista giuridico, si è aperto un contenzio-
so sulla questione dei diritti di embrione 
e madre - ha spiegato nel suo intervento 
Patrizia Arnaboldi, rappresentante del 
forum delle donne e del comitato Unita-
rio Nazionale Referendum per il si - la 
questione dell’obbligo di impiantare tre 
embrioni è orrenda. Nessun paziente è 
uguale all’altro, non si possono dettare 
regole uguali. Quando alcuni parlamen-
tari dicono di non andare a votare - ha 
proseguito la Arnaboldi - si sbagliano, 
non si fidano del popolo. Alle volte i cit-

Solamente una persona 
invasata non capirebbe 
che uno zigote non è pari 
ad una donna

❞C’è una continuità 
nella vita umana che 

parte dallo zigote e arriva 
a quello che siamo ora

La medicina non deve
tornare indietro di 30 anni

IL DIBATTITO

Parlamentari, fidatevi della gente
tadini sono più intelligenti degli onore-
voli». In un ambito altamente complesso 
quale è quello che ci chiamerà al voto il 
12 e 13 giugno, il parere di esponenti del 
mondo medico risulta necessario. 
In questa occasione, relatore è stato il 
professor Giovanni Menaldo, medico 
chirurgo e specialista in diversi ambiti 
quali la ginecologia e l’ostetricia, nonché 
direttore del centro di ginecologia Ferti-
lità e Fecondazione Assistita San Carlo 
di Torino. «Per la prima volta nell’umani-

tà, eccetto il Costarica, abbiamo una leg-
ge che equipara l’embrione (termine tra 
l’altro errato - ha spiegato il professore 
- perché si dovrebbe parlare di modula, 
di zigote n.d.r.) ad una persona giuridi-
ca. Ogni persona non invasata capisce 
che uno zigote non è come la donna. In 
questo modo torniamo a trent’anni fa, 
dovrebbe essere proibita tutta la medi-
cina recente, quindi eliminare l’aborto, 
la diagnosi prenatale e così via. La cosa 
grave - ha proseguito Menaldo - è che in 

tal modo viene decretato uno stop de-
finitivo alle ricerche. In paesi come la 
Cina si è visto che la cosiddetta “clona-
zione terapeutica” può fornire le cellule 
adatte a risolvere malattie ora incura-
bili, evitando anche situazioni di rigetto 
che deriverebbero da un trapianto. È 
una terapia che in teoria potrà essere ri-
voluzionaria, per la medicina. Noi siamo 
l’unico stato occidentale - ha concluso il 
chirurgo torinese - che ha leggi di que-
sto tipo». 
Non si è parlato però solo a favore dei 
si. «Sono convinto che ci sia una conti-
nuità nella vita umana, - ha sottolineato 
Alberto Negrini, esponente del comitato 
Scienza e Vita - che parte dello zigote 
e arriva all’uomo. Inoltre vorrei sottoli-
neare i potenziali problemi che nascono 
dalla fecondazione eterologa. Io ho im-
piegato un giorno intero per prendere 
posizione sull’argomento, documentan-
domi, ma non so quanta altra gente ab-
bia fatto ciò. Credo che votare  solamen-
te per sentito dire non vada bene».

Emanuel Di Marco

Un momento
dell’incontro

svolto lunedì sera
al Centro Sociale

Anziani
di via Sacchetti

❞


